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Il tasso d'interesse bancario al 2 1 % 
dopo due giorni di contorte consultazioni 

Il presidente dell'Associazione bancaria ha deciso interpellando i banchieri per telefono - Ai depositanti non si darà 
una lira di più: aumenta solo il profitto delle banche a spese del risparmio e delle imprese - Il bilancio dello Stato 
ROMA — II presidente della 
Associazione bancaria italiana 
Silvio Golzio ha comunicato la 
decisione di portare l'interesse 
bancario di base dal 19,5% 
al 21 % senza avere riunito 
il comitato esecutivo, sede 
nella quale era stata presa in 
passato ogni decisione di poli­
tica bancaria. I membri del 
comitato esecutivo sono stati 
i interpellati d'urgenza », dice 
un comunicato, pare via tele­
fono, ed avrebbero espresso 
il loro consenso in questo 
modo Informale. Il • comuni­
cato fa riferimento alla oppor­
tunità di « assecondare > la 
decisione di portare al 16,5 % 
il tasso di sconto della Banca 
d'Italia. Fra i due tassi, però. 
non esiste alcuna relazione 
meccanica. 

Altre informazioni, apprese 
in serata mettono in evidenza 
la forzatura con cui è stata 
presa una decisione, di cosi 
grave portata, Le lì banche 

dette «dell'Intesa» hanno dira­
mato una circolare in cui in­
vitano i centri elettronici ad 
applicare subito il nuovo tasso 
primario del 21 % e lo hanno 
fatto prima ancora che si 
conoscesse la decisione del­
l'ABI. Duplice interrogativo: 
le banche dell'Intesa avevano 
deciso di portare il tasso al 
21 % nel mese di luglio ma, 
evidentemente, non avevano 
applicato a tutti quella deci­
sione (né avevano comunicato 
di averla annullata); esse 
applicano la misura ora, po­
nendosi al riparo della deci­
sione dell ' ABI, ma senza 
essersi nuovamente riunite. 

UN ERRORE - Ed ecco 
1 dati di fatto in base ai 
quali la decisione comunicata 
ieri, se applicata, costitui­
rebbe un grosso errore. Il 
tasso che una banca commer­
ciale applica alla clientela 
ha, come riferimento princi­
pale, il costo di raccolta del 

denaro presso i risparmiatori. 
Questo resta fermo, come mas­
simo, all'11,5% (la maggior 
parte dei depositi e conti cor­
renti ricevono però meno del 
10%). Ciò vuol dire che la 
differenza fra massimo costo 
e minimo ricavo della banca 
commerciale, che era già del-
l'8 % (col tasso base a 19,5), 
viene ora portato al 9,5%. 

La maggiorazione sul tasso 
di sconto della Banca d'Ita­
lia è del 4.5%. Però nelle 
condizioni attuali non è la 
Banca d'Italia che fornisce 
denaro alle banche (sconto); 
soltanto in caso di esigenze 
eccezionali di liquidità le 
banche commerciali rivendono 
alla Banca d'Italia buoni del 
Tesoro e certificati ricevendo 
in cambio il denaro liquido 
di cui hanno bisogno. La tesi 
di voler « assecondare » la 
manovra monetaria — anziché. 
più prosaicamente, di appro­
fittare delle difficoltà per au­

mentare 1 profitti — è prete­
stuosa anche perché soltanto 
imprese con l'acqua alla gola 
accetteranno credito ad un 
costo finale del 23-24 %. Le 
imprese sane, invece, utiliz­
zeranno fin che possono ri­
sorse inteme e per il resto 
rinunceranno semolicemente 
a svolgere un maggior vo­
lume di attività. 

Queste obiezioni sono state 
mosse anche da banchieri. 
Ma i dirigenti dell'ABI e del­
l'Intesa preferiscono, eviden­
temente, l'uovo di oggi alla 
gallina di domani. 

FUGA CAPITALI - Il dol­
laro a 890-900 lire sul mer­
cato « riero » denota che esi­
ste una pressione per il tra­
sferimento di capitale all'este­
ro (la quotazione ufficiale era 
ieri di 859 lire). Tuttavia que­
sta « fuga » — a parte la 
componente endemica : si 
tratta di profitti che evadono 
il fisco, di < denaro sporco > 

in genere — non ha base nei 
tassi d'interesse. Il tasso del­
l'eurodollaro si colloca attorno 
al 14 % ed ingloba una quota 
di inflazione òrma! rilevante 
anche a livello internazionale. 
L'esasperazione del rialzo dei 
tassi interni, dunque, non può 
affrontare, di per sé, un fe­
nomeno connesso a reati eco­
nomici e ipotesi politiche. Pun­
tare tutto sul tasso, alla fine, 
diventa un alibi per rifiu­
tare — in altra sede, ma cor­
relativamente — le necessarie 
misure di prevenzione della 
esportazione dei capitali. 

Ed è stato questo, fino a 
qualche mese fa, il caso della 
dirigenza dell'ABI, schierata 
contro un affinamento degli 
strumenti di rilevazione fisca­
le che ogni Stato moderno 
legittimamente adotta: se non 
altro per rendere eguali tutti 
i cittadini, anche dal lato 
della disponibilità del reddito 
monetario, dì fronte alla legge. 

RELAZIONE — Nella « Re­
lazione previsionale » e nel Bi 
lancio di previsione 1981 resi 
noti ieri, per adempimento di 
legge, le entrate tributarie so­
no previste in 85 mila miliardi 
su 171 mila miliardi di apese 
(di cui 133 mila miliardi di 
spese correnti). Lo Stato pre­
vede 68 mila miliardi di pre­
stiti. Questo era il bilancio 
di «rientro» immaginato dal 
governo dimissionario: un bi­
lancio in cui il mercato finan­
ziario resta arbitro, alla fine, 
dei modi di finanziamento del. 
le stesse esigenze pubbliche. 
Nella spesa gli Interessi inv 
tervengono ormai per 25 mila 
miliardi di lire. AUa luce di 
questi dati si ha un altro eie- ; 
mento per capire perché il 
costo del denaro cresca in 
modo cosi sganciato dalle esi­
genze dell'economia di produ­
zione. 

r. f. 

la Fiat ricorre 
pure • • 

lata 
Si era tirato un respiro di 

sollievo quando la Fiat ave­
va sospeso ì Ucenxiamenti. 
Poi, Ù golpe, con fnielle ; 
23.000 lettere. Cosa pensa il '. 
lettore comune di fronte al- ' 
le ultime cronache? Si rko- '. 
mincia da capo... "'• j 

Detto e fatto; fa Fiat dà \ 
. mano alla borsa, acquista 
uno spasto tu tutti i quoti- I 
diant e prepara un ' inserto 
ad hoc. Appunto: a Ogni vol­
ta* si ricomincia da capo... ». 
La pubblicità, si sa. por e.%- ; 
sere efficace deve costruire il 
suo messnffdo sull'ovvio. Il 
dato vero serve per poi insi­
nuare, mistificare, vendere la 
propria merce. 

Ma cosa dice il "messag­
gio"? L'ovvio, intanto. « Ogni 
volta si ricomincia da ca­
po... », in rilievo. Poi; « Scio­
peri, stabilimenti fermi, mer. ; 
ci bloccate, pache ridotte»; . 
la realtA, insomma, della mo* l 
bilitaxione operaia contro le 

manovre dell'azienda, <r La 
Fiat ha sospeso i licenzia-
nienti e ha chiesto la Cassa 
integrazione che significa con­
servare il posto e ricevere il 
90% della retribuzione », F. 
cosa si vuole di più? o Ma, 
di nuovo, la risposta è: scio» 
peri, etahilimcnti fermi, mor. 
ci bloccale, pagho ridotte. E* 
questo l'interesse dei lavora­
tori? ». Già, perchè la Fiat 
pensa proprio afili interassi 
dei lavoratori, tanto da ri­
nunciare a pnbhlicizzare • la 
sua merce per poter vendere 
le sue tesi, a Questo spazio 
— si spiepa. inlatti, nell'in' 
serto — era - destinalo alla 
pubblicità di una vettura che 
in questi piorni non viene 
prodotta a causa depli scio­
peri ». . • • . • ' " . 
• Un messaggio ' terroristico. 

E anche provocatorio. > Sap­
piamo che nelle redazioni dì 
molti quotidiani ci sono sta­
te discussioni animate sulV 

opportunità o meno di pub­
blicare un tale inusuale in­
serto v commerciale ». 1 / U» 
nilà, che si richiama agli in-. 
teressi veri dei lavoratori, 
non lo pubblica. Noi ci ri­
conosciamo nella risposta del­
la Federazione Cgil. Cisl. UH. 
Questa: « Ogni volta si rico­
mincia ila capo... .-Perchè la 
Fiat invece di affrontare con­
cretamente ì problemi di ri­
sanamento produttivo e usci­
re dalla crisi, vuole cacciare 
alcune migliata di lavoratori, 
vuole decidere unilateralmen­
te le condizioni di lavoro, 
vuole che il sindacalo le dia 
la prova suprema di respon­
sabilità: scomparendo. Ogni 
volta si ricomincia da capo... 
Fino a che la protervia e 1* 
arroganza della Fiat non si 
trasformerà in realismo e nel 
rispetto dei diritti e delle l i ­
bertà fondamentali dei lavo­
ratori e della società italia­
na ». 

SI ESTENDE IN TUTTE LE FABBRICHE FIAT LA LOTTA CONTRO LA DECIMAZIONE » 

Vado : dimezza ta 
la cellula del PCI 

VADO LIGURE — Sul piazzale della FIAT 
di Vado Ligure (1300 dipendenti, succur­
sale dell'officine Mlrafiorl) sventolano le 
bandiere rosse della FLM; I cancelli e i 
manufatti di entrata e uscita sono bloc­
cati. E' la risposta operala alla decisione 
FIAT di mettere 322 lavoratori in cassa 
integrazione. 

«La sezione "D I Vittorio" del PCI è let­
teralmente decimata — dice il segretario 
Mauro Baracco — 31 Iscritti su 64 e nove 
mèmbri del direttivo su 14 sono in cassa 
integrazione. Ma fra I colpiti ci sono anche 
simpatizzanti e militanti della sinistra In 
generala, diversi membri del consiglio di 
fabbrica». Proprio cosil non c'è una logica 
In qualche modo legata alla produzione e 
alla sue obiettive difficoltà nella scalta del­
la FIAT e qui a Vado, in una fabbrica rela­
tivamente piccola, si capisce subita Ve­
diamo alcuni esempi: ci sono operai In : 
cassa Integrazione che «volgono lavorazioni 
estremamente particolari che non varranno 
sospese, t a n f i che da ieri altri lavoratori.li 
sostituiscono. Ci sono due capi squadra so­
spesi, eppure le squadre che dirigevano 
continuano ad esisterà. «Guarda caso — 

prosegue Baracco — sono gli unici due. che 
su una trentina, hanno partecipato la setti' 
maria scorsa a un corteo che abbiamo fatto 
per le strade di Vado ». 

• Il mio reparto * II 741 — racconta Can­
dido Tobia, uno del lavoratori più tartas­
sati —, qui si saldano le scatole del eambio 
dells "131" • si fa della tornerla per in­
granaggi. Su 146 lavoratori, 64 resteranno 
inoperosi per tre mesh su 22 che danno 
attività politica e sindacala, i colpiti dalla 
casta Integrazione sono 18». 

Estremamente gravo anche sul plano del­
la scelte produttiva, è I! caso degli Impie­
gati; « C i un senso di smobilitazione nelle 
scelta della FIAT — dice II compagno Bruz-
zóne — :" pensa che gli impiegati in cassa 
Integrazione rappresentano il 80% dell'orga­
nico di tra servizi importantissimi come 
la manutenzione. Il collaudo • quello ausi­
liario per la produzione». 

• L'adesione allo sciopero è compatta — 
conclude Tobia —. Forse come non lo i 
mai stata. Forte la FIAT pensava che col­
pendo I dirigenti. Il movimento avrebbe 
stentato o non sarebbe sorto. Ma In dieci 
anni tanta gente è cresciuta ». 

Cassino: nelle liste 
tuttigUaJ^ 

ROMA — Le lettere di Agnelli sono arri­
vata anche a Cassino. Ieri mattina, dentro 
le buste-paga, circa 2.700 lavoratori - (la 
cifra esatta non è ancora nota) si sono 
trovati la comunicazione della cassa Inte­
grazione a zero ore dal 6 ottobre fino al 
31 dicembre. E per il futuro, mandano a 
dire i dirigenti della casa torinese, si pren­
deranno ulteriori provvedimenti. Quali? 
Inutile chiederlo. Ma «I sa, la Fiat pensa 
ai licenziamenti. La risposta degli operai 
non si i fatta attendere. La Fiat di Cassino 
i bloccata. Non antrano n i escono merci, 
i cancelli sono presidiati, lo sciopero si i 
esteso Immediatamente a tutti 1 turni di 
lavoro,. Nella «cittadella» di- Piédlmonte^ 
San Germano si sono svòlte assemblee o 
incontri eoi dirigenti sindacali. I l clima i 
molto teso. > 
. Il fatto grave i che anche a Cassino., 
come a Torino, ta scalta del lavoratori da 
mattare In cassa Integrazione * stata com­
piuta con molta « oculatezza » politica, a 
tal punto che II provvedimento appare det­
tato da una logica tutta Interna alla- Fiat 
più che dalle difficolti del settore auto. A 
pagare sono ancora I delegati, I comunisti, 

le donne: un modo come tanti altri — che 
l'azienda ha messo, in pratica costante­
mente a Cassino — di dividere II movi­
mento di lotta, di colpire I rappresentanti 
dei lavoratori. Una strategie che ha pro­
vocato molta frattura e tante difficolti 
tra la giovane classa operala dallo stabi­
limento di Froelnone. 

Questa volta, parò, la compattezza dalla 
risposti ha prevalso sul resto. A Cassino 
sanno bene che questa battaglia può essere 
vinta solo a patto di uscir* dall'lcolamento, 
di confrontarsi col territorio, di coinvol­
gere tutti nella difesa della fabbri*?, I 
allora gi i da Ieri si sono moltipllcati I 
«giornali parlati», I volantinaggi. OH' 
operar vanno « parlar* con fa gante, net' 

Easai che circondano la Fiat a che sarab-' 
ero duramente colpiti da uni rettrlsiona 

dei posti di lavoro. E* chiaro, Insomma, che 
la risposta deve essere complessiva, anche 
perché il «vento Fiat» comincio a soffiare 
pure sulle piccole aziende. L'Imprenditore 
di Fresinone prendo la palla al bario a 
comincia a licenziar*. E' una filosofia pari-
colose. Ecco pardo eh* la posta in gioco 
alla Fiat di Cassino è alte, 

MILANO — Dolio atta rocca­
forte di Corso Marconi a To­
rino, la Fiat aveva annuncia­
to il ritiro del direttore del­
l'Autobianchi di Desio e l'e­
sonero di tutti i lavoratori da 
ógni prestazione. La serrata, 
in pratica, • una parola che 
da soia bastava a evocare il 
ricordo di epoche buie. Que­
sto l'altro ieri sera. Invece 
ieri mattina alle otto m pun 
tp la «132* blu col direttore 
a bordo, ha varcato i cancelli 
dello stabilimento. La fabbri­
ca ha ripreso subito dopo a 
funzionare. Nel frattempo, 
infatti, una riunione protrat­
tasi fino a tarda notte nella 
sala del consiglio comunale 
con l'azienda e i sindacati, 
era servita a far recedere la 
Fiat dai suoi drastici propo­
siti. Un segnale di sdramma­
tizzazione, di distensione? 
Così lo si interpreta. Ma il 
connotato prevalente di que­
sta vicenda resta l'incertezza. 
Molto dipende da quanto ac­
cadrà a Torino. Il vero sce­
nario è là, A quegli eventi, 
crediamo, è in qualche modo 
legato anche l'esito del ri­
svolto giudiziario della vicen­
da Autobianchi. Per trovare 
una soluzione, fl prefetto di 
Milano ha incontrato in mat­
tinata i segretari della FLM 
provinciale, 

Una momentanea schiarita 
su • uno sfondo che rimane 
buio. Ecco è questa un po' 
l'impressione ricavata dalle 
conversazioni coi lavoratori e 
con gli esponenti del consi­
glio di fabbrica, da un lato. 
e pia tardi da un brevissimo 
colloquio cól direttore dello 
stabilimento dall'altro. Ma 
eccoci qui, in una stanzaccia 
disadorna. Parliamo con Sac­
chetto. Greca e Masiero, del 
consiglio di fabbrica, ma più 
n meno le stesse cose senti­
remo dalla bocca di Barto-
ìnzzi funzionario zonale della 
FIM^JSL. 

La Fiat vi ha accusato di 
aver «estromesso» tutti i di­
rigenti, i capi e gli impiegati 
détto stabilimento. (L'Union-
quadri, organizzazione auto­
noma dì quadri e dirigenti, si 
è buttata a pesce sulla tir-
costanza Òtto scopo evidente 
di farsi un po' di pubblicità 
a buon mercato). Che cosa 
rispondete? «Io ero nella de­
legazione che è sotto accusa 

L'Autóbianchi riprende a produrre 
Prosegue il presidio dei cancelli 

DESIO — Il blocco dogli eperai «Mia Avtobianchl «lavanti ai cancelli 

— dice Sacchetto —. Saremo 
stati una trentina. Abbiamo 
invitato gli impiegati a parte­
cipare alla nostra assemblea, 
a uscire dagli uffici. Non ab­
biamo fatto inimidazione, ni 
fisica né morale. Siamo stati 
costretti. E tanti impiegati 
sono venuti. Le accuse della 

Fiat non corrispondono allo, 
verità*. 

AWAutobianchi di Desio. 
come si sa, vengono prodotti 
due modelli molto richiesti 
sul mercato, la « Panda * eia 
«A 1129. Lo stabUimento di 
Desio, come del resto quello 
gemello di Termini Imerese, 

non è interessato al provve­
dimenti di sospensione. Ma 
alla lotta dei lavoratori è in­
teressato, eccome. Da quindi­
ci giorni, grosso modo, dura 
infatti a presidio dette porti­
nerie. n presidio serviva a 
bloccare le auto che escono 
dallo stabilimento. E* una 

forma di lotta che colpisce 
l'azienda duramente. Con du­
rezza adeguata alla durezza 
della sfida, diciamo. Infatti le 
auto si accumulano sul piaz­
zale generando un mostruoso 
«stoccaggio», e per ognuna 
di queste c'è un cliente che 
attende da tempo. Poi arriva 

Trattative per i controllori di volo 
ROMA — Forse sarà possibile evitare 
lo sciopero dei controllori di volo che. 
se attuato, potrebbe determinare ti 
blocco del traffico aereo per quattro 
giorni (domani, 11 6, 9 a 12 prossimi). 
Tutto dipenderà, dall'esito delle trat­
tative iniziate Ieri sera poco prima 
delle 20 fra 11 ministro del Trasporti 
e il coordinamento di categoria Cgil, 
CUI UH. Solo stamani, comunque, gli 
organismi dirigenti sindacai! si riuni­
ranno per valutare I risultati del ne­
goziato e decidere se confermare o so­
spendere le azioni di lotta, program­
mate. 

n nodo da sciogliere è quello degli 
adempimenti derivanti al governo dalla 
legge delega emanata nei mesi scorsi 
dal Parlamento. Su molti ponti (è 
il caso, ad esempio del mantenimento 
per i controllori di volo smilitarizzati 

a passati alle dipendenze del commis­
sariato dei supporti logistici, l'esonero 
dal servizi d'arma, la riapertura del 
corsi base per la formazione di nuovo 
personale, ecc.) non si sono rispettati 
1 tempi indicati dalla legge e soprat­
tutto non si i operato per attuarli. 
Si sono presi, da parte del governo, 
molti impegni, andati però tutti re­
golarmente disattesi. 

Per quanto riguarda le materia di 
competenza del ministero dei Traspor­
ti in notte!* al erano registrata aper­
ture interessanti eh* potrebbero por­
tare ad un accordo e alla definizione 
di una parte almeno del punti rimasti 
in sospeso. 81 tratta In ogni caso di 
«atti dovuti», che il toremo anche 
se dimissionario e In carica per la nor­
male amministrazione, può adempiere 

perché derivanti dalla delega datagli 
dal Parlamento. 

C'è comunque al fondo di tutta la 
vicenda l'opposizione alla riforma del 
settore di larghe fasce dell'alta bu­
rocrazia ministeriale e dell'Aeronauti­
ca militare. Non a caso uno degli 
aspetti più Importanti da definire (in 
sede di ministero della Difesa) è quel­
lo del controllo degli spazi aerei. I 
controllori sostengono che 11 servizio 
civile dovrà operare su tutti gli spazi 
«tranne quello del voli militari ope­
rativi». " , ' _ l i 

Ancora nel settore dei trasporti: 
nuovo incontro Ieri par il contratto de­
gli equipaggi dei ri moro h Istori; 1 fer­
rovieri della stazione di Bologna cen­
trale hanno iniziato ieri scioperi gior­
nalieri di 2 ore (dalle 9 alle 11) eh* 
proseguiranno fino a sabato. 

la denuncia detta fiat per S 
blocco delle merci in uscito. 
e tt pretore dà ragione alla 
Fiat. A questo punto i sinda­
cati decidono di « lasctar 
passare» la produzione gior­
naliera di auto tenendo fer­
me quelle nel piazzale e indi­
cano scioperi di 2-3 ore per 
turno. & un «ammorbidi­
mento » detta lotta ed è quel­
lo tuttora in vigore: serve a 
« durare di più* netto lotta e 
a mantenere uno stretto rap­
porto delegati-lavoratori, dì-
cono al consiglio dì fabbrica-
Ma ad inasprire le cose e ad 
incupire l'umore collettivo 
interviene infine, l'altro ieri. 
la notizia del putsch détta 
Fiat, che ha sospeso i 2288*. 
Ce un'assemblea atta quale 
vengono invitati (e non co­
stretti) gli impiegati, e. quin­
di. la proclamazione, sempre 
l'altro ieri, di uno sciopero 
di otta ore, dotte li atte V. 
per fl secondo turno. La Fiat 
risponde con quella specie di 
serrata ed « atìtviamo • atta 
mediazione notturna in Co­
mune. Ed alla momentanea 
schiarite, 

Ma che cosa succederà o-
ra? Ieri mattina, parlando 
coi- segretari detta FLM, S 
prefetto di Milano Vicari era 
molto preoccupato. Dopo la 
decisione del pretore, la pa­
rola spetta all'ufficiale giudi­
ziario che può far intervenire 
la forza pubblica, TI prefetto 
è ovviamente consapevole pe­
rà che un gesto dui genere 
avrebbe forti e gravi riper­
cussioni, in una situazione 
già tesa, anche al di là detta 
situazione Autobìanchl L'a­
zienda sembra jntenrkmata a 
risolvere in un modo o nel­
l'altro la quotitene, da parte 
sua. dite: rispetto a quando 
il pretore ha emesso la smm 
ordinanza, U cose sono cam­
biate. Ora le macchine esco­
no e inoltre ora c'è la spada 
di Damocle détte 29; mila 
sospensioni Come finirà è 
dunque diffìcile prevederlo. 
Reste: 0 fatto che Ut mobiti-
tazione atta Fiat ne* rifilar. 
da soltanto Torino; seanaH 
analoghi aXAgtobiamchi arri­
vano da Modena, ala Termini 
imereee. Pian seta au% pvMt 
di crisi ma anche dotto /**> 
brféha e che tirane ». 

Edoardo Segantini 

Colpiscono anche al Sud > 
.', • ' Nostro servizio , 

TERMOLI — Acciaro Gen­
naro. Aceto Adamo, Alfieri 
Teodoro, Amoruso Donato... 
Un elenco interminabile. So­
no comunisti, dirigenti sin­
dacali, capisquadra, impie­
gati e donne della Fiat di 
Termoli. I capi del persona­
le li hanno scelti nei reparti 
che producono cambi per le 
131 « 128. ma anche in quel­
li dove » producono i motori 
per Ji. Panda. Un quinto dell 
totale degli occupati è stato 
messo alla porta dall'azien­
da. Sono soprattutto le donne 
(almeno 100, su un totale di 
300) ad essere colpite, e loro. 
ieri mattina, erano in prima 
fila a presidiare i cancelli 
dello stabilimento di Termoli. 
Qui. in altre occasioni, nep­
pure tanto lontane nei tempo. 
i delegati sindacali avevano 
dovuto faticare parecchio per 
spiegare, far comprendere il 
significato della lotta, costrui­
re la mobilitazione; ed inve­
ce ieri, era tutto semplice: 
aneba gli impiegati, senza nes­
suna forzatura, sono scesi nel 
piazzale interno alla fabbrica 
per partecipare alla assem­
blea. «E', la prima volta che 
gli impiegati vengono ad una 
assemblea della FLM — ci 
dice Ciccarelli, del consiglio 
di fabbrica — e questo è mol­
to importante per l'unità dei 
lavoratori e per lo sviluppo 
della lotta che stiamo portan­
do avanti». 

L'assemblea ieri mattina è 
iniziata alle 7. Sono interve­
nuti per primi alcuni operai 
che ieri l'altro si erano recati 
a Torino ad una riunione del­
la FLM: la discussione si è 
fatto animata, sviluppandosi 

-per diverse ore. Poi gU ope­
rai si sono allontanati un po' 
alla volta, per andare a riti­
rare la busta-paga. Proprio 
nella busta paga c'era l'avvi-

, so della cassa integrazione: 
da lunedi fuori della fabbrica. 
fino-alla fine di dicembre. E 
dopo? 

Anche nel pomeriggio, mo­
bilitazione piena. Lo sciopero 
è stato del 100 per cento. 
come nella mattinata. Alle 16. 
ancora un'assemblea. « La lot­
ta non finisce qui », dice un 
delegato del consiglio di fab­
brica. « E per questo dobbia­
mo organizzarci. A Termoli 
non siamo abituati a forme di. 
lotta dura, ma in questo mo­
mento è necessario che nes­
suno si tiri.indietro: bisogna 
anche che ci organizziamo per 
non dar spazio alle provoca­
zioni ». Un altro operaio fa il 
conto; «A Termoli in que­
sti ultimi mesi abbiamo fat­
to circa 60. ore di sciopero, 
con una compattezza nella lot­
ta che ha meravigliato la di­
rezione aziendale della Fiat. 
Avevano, assicurato che qui 
non vi sarebbero stati licen­
ziamenti, avevano tentato di 
dividere i lavoratori del Nord 
da quelli dei Sud. Hanno ten­
tato l'inganno, ma la realtà 

non ci ha trovati impreparati. 
Questa compattezza di lotta.si 
deve esprimere • ancora : più 
possente oggi che sono in gio­
co i posti di lavoro non solo 
nerchè a Torino si è decisa 
la cassa integrazione a zero 
ore. ma anche perchè a Ter? 
moli la direzione aziendale ha 
inviato a 8 lavoratori una let­
tera minacciosa che non pro­
mette nulla di buono ». 

La direzione Fiat ha tenta: 
to. la provocazione- anche, a 
Termoli accusando otto lavo­
ratori di aver minacciato al­
trettanti capireparto in occa­
sione degli scioperi, mai gli 
operai hanno dimostrato, nel­
la sede della Associazione in­
dustriali del Molise, quanto 
DOCO veritiera sia la tesi azien­
dale. € Dobbiamo continuare 
a tener testa a ogni manòvra 
per dividerci • indebolirci». 
Anche per questo il presidio 
«Ilo stabilimento continuerà, 
stamane e fino a quando sa­
rà necessario. .•» 
' Il gruppo comunista alla Ra­
gione, intanto, nel corso della 
«seduta di ieri, ha presentato 
un ordine del giorno sulla que­
stione della Fiat, ma i gruppi 
della DC, del PSI, del PSDI. 
PR1. PLI e la giunta regiona­
le hanno votato contro, come 
se i 570 lavoratori messi |n 
cassa integrazione non sareb­
bero una reale minaccia di fu­
turi licenziamenti 

^fendere io U.R.S.S. 
consegnare in Italia 

(alla Gondrand) 

L'accordo di coflaboraztorra 
•SCJuth/a tra la GONDRAND 
S.N.T. • il SOVTRANSAVTO di 
Mc#c^EmaSovrtticop*ritra»portJ 
camionistici, consenta di: 
O caricare un camion a Torino, Milano, 
Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste. 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, 
Leningrado, Krev.Togliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS 
D utilizzare indifferentemente automezzi Qondrartd eppure Sovtransavto 
• negoziare II credito non appena la merce è a bordo del camion senza 
attendere la consegna D effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a 
mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite complete, sia groupages 
•trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, 
franco frontiera, franco destinazione). 
,R servìzio celere camionistico Qorrdrand/Sovtransavto è una garanzia per gN 
esportatori italiani. \^ 

GONDRAND è 
m SateesSìÉ Wisiis. ttTseei 1 iispps m 

_**Q*mr«*: MWsae-vis PSHIMCIQ, <rf^a74S54'.irit« asssst a*sffi*OieSesHavocesssdUjioniaere*,M*rieM*e,isrresSi usai) 


